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UN LAVORO DI: Giulia Capelli, Valentina Nembrini,                                                        Giulialessandra Moretti, Klaus Pasquinelli. 

INTRODUZIONE

L’inquinamento delle acque è la contaminazione dell’acqua causata dall’immissione di sostanze quali prodotti chimici, e scarichi industriali e urbani, che ne alternano la qualità compromettendone gli abituali usi.

I TIPI DI INQUINAMENTO

Ci sono tre diversi tipi di inquinamento dell’acqua:

1. Civile: deriva dagli scarichi delle città, quando l’acqua si riversa senza alcun trattamento di depurazione nei fiumi o direttamente nei mari.

2. Industriale: formato da sostanze diverse che dipendono dalla produzione dell’industria

3. Agricolo: legato all’uso eccessivo e scorretto di fertilizzanti e pesticidi, che essendo generalmente idrosolubili , penetrano nel terreno e contaminano le falde acquifere.

Alcune di queste sostanze chimiche nell’acqua sono molto pericolose per la salute umana, per la sopravvivenza di specie viventi. Per esempio sono Cromo, Mercurio e Solventi clorurati.

LE CAUSE

Gli scarichi industriali contengono inquinanti e la loro composizione varia a seconda del tipo di processo produttivo.

Il loro impatto è complesso:le sostanze tossiche contenute in questi scarichi rinforzano reciprocamente i propri effetti dannosi e quindi il danno complessivo risulta maggiore della somma dei singoli effetti.

I fertilizzanti chimici usati in agricoltura e i liquami dagli allevamenti sono ricchi di sostanza organiche che vanno a riversarsi nelle falde acquifere o nei corpi idrici superficiali.

Si aggiungono spesso detriti più o meno grossi, che si depositano sul fondo dei bacini.

LE SOLUZIONI

Una delle sostanze più utilizzate per rimediare all’inquinamento accidentale da petrolio consisteva nell’irrorare le pellicole oleose con sostanze emulsionanti.

Le emulsioni risultavano più dannose del petrolio stesso e tale tecnica è stata pertanto abbandonata.

Oggi si preferisce ricorrere a barriere galleggianti o a speciali imbarcazioni che raccolgono il petrolio effettuando una sorta di raschiatura sulla superficie del mare.

ORIGINI
L’inquinamento è dovuto all’immissione, nei fiumi e nei torrenti, dell’acqua calda usata per raffreddare gli impianti.

Ne sono responsabili le centrali termoelettriche e termonucleari, oppure le industrie siderurgiche.

L’INQUINAMENTO DA PETROLIO

NEL MARE

Il petrolio e gli oli combustibili riversati in mare formano sulla superficie dell’acqua pellicole oleose che, impedendo l’assorbimento dell’ossigeno atmosferico, provocano morie di organismi marini.

Nel petrolio, inoltre, sono presenti anche idrocarburi aromatici che possono costituire un grave pericolo per la salute dell’uomo, al quale giungono attraverso la catena alimentare marina.

La fonte dell’inquinamento, in questo caso, è data dai riversamenti di grandi quantità di greggio dalle petroliere coinvolte in incidenti, dal deliberato rilascio di piccole quantità di derivati del petrolio da navi di vario tipo e dalle perdite di petrolio che si verificano nel corso delle operazioni di trivellazione presso le piattaforme petrolifere marine.

Si calcola che per ogni milione di tonnellate di petrolio trasportate via mare, una tonnellata vada dispersa a causa di riversamenti di varia natura.
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